CENTRO E PERIFERIA NELLA PRIMA ITALIA LIBERALE (1865-1890)
CENTRALISMO O AUTONOMISMO? UNA VECCHIA QUERELLE
· I CRITICI (gruppi locali; democratici cattaneani; uomini della Destra illuminata; cattolici intransigenti: accentramento spietato alla francese, opposto al risultato per il quale era stato fatto il Risorgimento; introduzione delle regioni o ordinamento ‘svizzero’, limitazione dei poteri dei prefetti, allargamento suffragio etc.) 
· I DIFENSORI (gruppi di governo, destra progressista: il sistema concede un grado di autonomia enormemente maggiore rispetto a quello degli Stati preunitari; l’accentramento, nella misura in cui c’è, è un accentramento d’impulso, finalizzato alla modernizzazione; semmai, di autonomia ve n’è troppa (inchiesta Cantelli 1869); solo la ‘dittatura dei savi’ può salvare il paese ed evitare (ora Minghetti) lo “sfascio della baracca” che interverrebbe per es. se si costituissero le regioni) 
· UN’ANALISI SISTEMICA: IL GIOCO DELLO ‘SCAMBIO’ POLITICO-AMMINISTRATIVO (l’accentramento è funzionale non tanto a trasferire sulla società un progetto calato dall’alto, ma a distribuire premi e punizioni in rapporto ai comportamenti elettorali delle élites locali; carattere strategico della debolezza finanziaria degli enti locali; natura ‘debole’ dell’accentramento italiano rispetto al modello francese (svuotamento della figura del prefetto); libertà locale sì, ma in un quadro corporativo e non politico).  
LA SINISTRA AL POTERE E LA C.D ‘SECONDA UNIFICAZIONE AMMINISTRATIVA’ (1888-89)
CRISPI: DEMOCRATIZZARE LE AMMINISTRAZIONI, RAFFORZARE LO STATO
LEGGI 1888-89:

· 1. ALLARGAMENTO DEL SUFFRAGIO SU BASE CAPACITARIA (OMOLOGAZIONE ALLA RIFORMA DEL VOTO POLITICO 1882)

· 2. ELETTIVITA’ DEL SINDACO NEI COMUNI MAGGIORI

· 3. ISTITUZIONE DI UN PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DISTINTO DAL PREFETTO
· 3. AFFIANCAMENTO ALLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE DELLA GPA(presieduta dal Prefetto, 2 consiglieri prefettura, 4 membri elettivi), CUI E’ TRASFERITA LA ‘TUTELA’ SUI COMUNI
· 4. ISTITUZIONE DELLE IPAB

· 5. INTRODUZIONE DELLA IV SEZIONE DEL CONSIGLIO DI STATO E DELLA GPA IN SEDE GIURISDIZIONALE

